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1. OGGETTO 

Il presente documento è redatto quale allegato alla documentazione relativa all’istanza per il procedimento di Valutazione 

di Impatto Ambientale ministeriale, ai sensi dell’Art. 23 del D. Lgs. 152/06, finalizzata all’ottenimento dell’Autorizzazione 

Unica per la costruzione e l’esercizio in conformità alle vigenti disposizioni di legge di un IMPIANTO AGROVOLTAICO 

costituito da: 

- un generatore di energia elettrica da fonte rinnovabile solare di potenza di picco pari a 33.496,32 kW e 

potenza massima in immissione pari 45.000,00 kW (grid-connected); 

- un sistema colturale diversificato che prevede la coltivazione di Olivo e Vite, per la produzione di oliva da olio 

e uva da tavola; 

- un elettrodotto interrato in alta tensione a 36 kV con tracciato di lunghezza pari a circa 2,5 km. 

da realizzarsi nel Comune di Acquaviva delle Fonti (BA) in Contrada Borgo - Strada Vicinale Montevella.  

L’energia elettrica prodotta sarà riversata completamente in rete con allaccio a 36 kV alla Rete Elettrica Nazionale del 

distributore Terna S.p.A. in ragione del progetto di connessione identificato con codice pratica n. 202100439, la cui 

soluzione tecnica minima generale (STMG) prevede che la centrale venga collegata in antenna su una nuova Stazione 

Elettrica (SE) di Trasformazione della RTN a 380/150/36 kV da inserire in entra – esce alla linea RTN a 380 kV “Andria 

– Brindisi Sud ST”. Il collegamento avverrà per mezzo di un nuovo Satellite 150/36 kV. 

Il Produttore e Soggetto Responsabile è la Società CCEN ACQUAVIVA S.r.l., la quale dispone dell’autorizzazione 

all’utilizzo dell’area su cui sorgerà l’impianto in oggetto, la cui denominazione è “ACQUAVIVA 1”. 

 

DATI RELATIVI ALLA SOCIETA’ PROPONENTE 

Sede Legale: 
Piazza Walther Von Vogelweide, 8 

39100 Bolzano (BZ) 

P.IVA e C.F.: 03115710216 

N. REA: BZ – 233389 

Legale Rappresentante: Menyesch Joerg 

 

L’intervento prevede l’installazione di n. 50.752 pannelli fotovoltaici (moduli) in silicio monocristallino della potenza 

unitaria di 660 Wp, su un terreno prevalentemente piano lievemente acclive verso NNW, ad una quota variabile tra i 270 

e i 280 m s.l.m. avente destinazione d’uso agricola secondo la pianificazione urbanistica vigente, su una superficie 

complessiva disponibile catastale di 32,9798 ha. I moduli saranno posti su strutture ad inseguimento monoassiale 

(tracker orientabili) di tipo modulare, assemblabili per ospitare da 26 fino a 78 moduli, distribuiti su una superficie 
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effettivamente occupata e recintata equivalente alla superficie disponibile. 

L’impianto sarà corredato dalle seguenti strutture di servizio: n. 8 Power Station, n. 16 Cabine di accumulo (Storage), n. 

3 Cabine di Consegna e n. 1 Control Room. 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

2.1 IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

 

Il generatore fotovoltaico sarà composto da n. 50.752 moduli fotovoltaici al silicio monocristallino per una potenza di 

picco pari a 33.496,32 kW. 

L’intera produzione netta di energia elettrica sarà riversata in rete con allaccio a 36 kV ad una nuova Sottostazione 

Elettrica di Terna S.p.A. all’interno della quale è prevista la realizzazione di un Satellite 36/150 kV. 

L’impianto fotovoltaico sarà composto da un unico lotto per il quale sono previste tre cabine di consegna destinate ad 

ospitare i dispositivi di sezionamento e protezione. 

A monte delle cabine di consegna saranno installate (previa connessione tramite Linea MT dedicata a 36 kV) le Power 

Station (in totale n. 8) ognuna delle quali comprensiva di: 

- n. 1 Cabina Prefabbricata in c.a.v. comprensiva del Quadro MT (QMT); 

- n. 1 Cabina Prefabbricata in c.a.v. comprensiva del Quadro BT di Parallelo Inverter (QBT);  

- n. 2 Trasformatori di potenza 4.500/1.500 kVA con rapporto di Trasformazione 36/3,6 kV, n.1 Quadro Elettrico 

Generale BT, n.1 autotrasformatore per l’alimentazione dei servizi ausiliari. 

- n. 2 Cabine con Sistema di Accumulo (STORAGE). 

Le stringhe di moduli fotovoltaici saranno cablate in parallelo direttamente sugli inverter posti in campo (inverter di 

stringa) tramite i quali la corrente continua monofase sarà trasformata in corrente alternata trifase con tensione a 800 V. 

Le linee in corrente alternata trifase (800 V), in uscita da ogni inverter saranno convogliate al rispettivo Quadro Generale 

BT dislocato sulla Power Station di competenza. 

La linea trifase a 800 V in AC in uscita dai rispettivi quadri generali di parallelo sarà trasformata in AC a 36.000 Volt da 

apposito trasformatore elevatore di potenza pari a 4.500/1.500 kVA. All’uscita del trasformatore è posto il quadro QMT 

(partenza linea MT). 

La linea elettrica in MT in uscita dal Quadro MT posto all’interno della cabina prefabbricata di competenza (QMT) è 

convogliata alla cabina di consegna dotata delle opportune apparecchiature di sezionamento e protezione. 

Nella tab. 1 sono sintetizzate le principali caratteristiche dell’impianto fotovoltaico. 

 

Proponente CCEN ACQUAVIVA S.r.l. 

Impianto ACQUAVIVA 1 

Comune (Provincia) Acquaviva delle Fonti (BA) 

Superficie di progetto 
(Superficie Disponibile) 

32,9798 ha 

Superficie di impianto 32,9798 ha 
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(Interna alla Recinzione) 

Potenza di picco Totale (CC) 33.496,32 kW 

Potenza nominale (CA)  27.750,00 kW 

Tensione di sistema (CC) 1.500 V 

Punto di connessione (‘POD’) Nuova SE TERNA  

Regime di esercizio  Cessione Totale 

Potenza in immissione 
richiesta [STMG] 

45.000,00 kW 

Potenza in prelievo richiesta 200 kW 

Tipologia di impianto Strutture ad inseguimento Monoassiale 

Moduli n. 50.752 in silicio monocristallino da 660 Wp 

Inverter n. 150 Inverter di Stringa per installazione Outdoor 

Tilt Variabile 

Azimuth 0° 

Cabine 

n. 8 Power Station 

 n. 16 Storage 

n. 3 Delivery Cabin 

n. 1 Control Room 

 
Tabella 1: Sintesi delle caratteristiche dell’impianto fotovoltaico 

 

Le strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici saranno del tipo “a inseguimento solare” o “tracker”, la messa in opera 

delle quali verrà attuata per mezzo di un sistema infissione con battipalo nel terreno in maniera tale da non degradarlo, 

modificarlo o comprometterne in qualunque modo la natura e le caratteristiche pedologiche. Verrà facilitato lo 

smantellamento o l’ammodernamento in periodi successivi senza l’effettuazione di opere di demolizione, scavi o riporti. 

Inoltre tale soluzione consente di minimizzare il getto in opera di calcestruzzo che verrà impiegato solo per la 

realizzazione delle fondazioni delle cabine di servizio. 

Il movimento dei moduli avviene durante l’arco della giornata con ridotte e lente variazioni di posizione che ad una prima 

osservazione danno l’impressione che l’impianto risulti fermo. L’impianto si comporrà di un totale di n. 1.952 tracker di 

tre tipologie dimensionali che ospitano da una a tre stringhe da 26 moduli/cad. delle dimensioni di 17,490/34,320/52,250 

m di lunghezza per 4,778 m di larghezza con altezza variabile a seconda dell’inclinazione da un minimo di circa 2,75 m 

quando il modulo è parallelo al terreno sin ad un massimo di 4,414 m da un lato e 0,5 m dall’altro per la massima 

inclinazione a 60°. E’ prevista la possibilità di bloccare manualmente tale movimento ove si desidera, consentendo il 

libero svolgimento delle operazioni colturali in piena sicurezza da parte degli operatori. 

L’installazione dei moduli avverrà per file parallele con interasse (pitch) pari a 8 m, con orientamento dell’asse dei moduli 

in direzione nord-sud e della superficie captante l’energia solare da est a ovest. 

I moduli collegati tra loro in serie formeranno le stringhe per il successivo collegamento in bt/CC ai quadri di campo 
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contenenti i n. 150 inverter di stringa, dai quali si deriveranno le linee di connessione in bt/AC alle n. 8 Power Station 

contenenti i trasformatori 4.500/1.500 kVA per l’elevazione a 36 kV e alle relative cabine di accumulo (n. 16 STORAGE) 

da 2 MW/cad. Il collegamento interno dalle stringhe agli inverter alle Power Station alle cabine di consegna avviene 

tramite cavidotti bt/MT interni interrati che sviluppano un totale di circa 12.300 m, per i quali si prevede di effettuare scavi 

di profondità 0,75 m e larghezza 0,4 m. 

Oltre alle Power Station, alle cabine di accumulo e alle cabine di consegna si prevede di installare n. 1 elemento 

prefabbricato in c.a.v. ad uso magazzino/control room a servizio dell’intero campo fotovoltaico.. 

All’interno dell’area saranno predisposte piazzole destinate alla collocazione di tutte le strutture di servizio sopra descritte 

collegate dalla viabilità stradale interna. Saranno inoltre predisposte aree di parcheggio per il personale nella misura di 

10,00 mq ad addetto ed aree destinate al disimpegno derivate da quelle utilizzate nella fase di cantiere. 

La superficie effettivamente occupata dall’impianto fotovoltaico sarà delimitata da una recinzione in rete metallica in 

acciaio zincato plastificato a maglia romboidale di colore verde. Essa verrà affiancata verso l’esterno a una distanza di 

circa 0,5 m da una zona di piantumazione perimetrale di medesima lunghezza e di ampiezza pari a 3 m. Tale zona di 

piantumazione, di altezza pari a quella della recinzione, avrà funzioni di schermatura visiva e verrà realizzata impiegando 

parte degli ulivi già presenti in sito che verranno espiantati e trapiantati (cfr. Elaborati 

“020504_R_CME_Opere_Mitigazione”, “023600_D_Plan_Gen_Mitigazione” e 

“023601_D_Particolari_Opere_Mitigazione”). 

Esternamente alla fascia di ripiantumazione degli ulivi verranno lasciati in sito i muretti a secco presenti per i quali non 

si prevede nessun tipo di alterazione e/o modifica. Tale fascia, che avrà pertanto un’ampiezza totale di 3,5 m, sarà 

interrotta lungo il perimetro da n. 8 cancelli in acciaio zincato di larghezza 6 m/cad. necessari per regolare l’accesso 

all’impianto e da un numero sufficiente di varchi a terra per consentire il transito dell’eventuale fauna locale presente, 

garantendovi pertanto la possibilità di utilizzo dell’area. 

 

2.2 OPERE CONNESSE – IMPIANTO DI RETE 

Il progetto di connessione dell’impianto fotovoltaico alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) seguirà le modalità 

indicate dal preventivo di connessione redatto da Terna S.p.A. (codice pratica STMG 202100439), che avrebbe 

inizialmente previsto l’allaccio con tensione di 150 kV ad una nuova Sottostazione Elettrica a 380/150 kV della RTN da 

collegare in entra-esce alla linea RTN a 380 kV “Andria-Brindisi Sud ST”. E’ stata successivamente introdotta una 

modifica che prevede attualmente l’allaccio a 36 kV ad un nuovo Satellite 36/150 kV (SAT) da realizzare all’interno della 

stessa nuova SE di Terna S.p.A. 

L’area per la realizzazione della nuova SE di Terna S.p.A. è stata scelta in modo da ridurre il più possibile la distanza 

dall’attuale linea R.T.N. prevista per la connessione e quindi rendere più brevi possibile i relativi raccordi in AT. Essa è 



ELABORATO 
020400 

COMUNE di ACQUAVIVA DELLE FONTI 
CITTA’ METROPOLITANA di BARI  

Rev.: 01/22 

 

PROGETTO DEFINITIVO 

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGROVOLTAICO CONNESSO ALLA RETE ED 
INTEGRATO CON UN SISTEMA DI ACCUMULO DELLA POTENZA DI PICCO PARI A 

33.496,32 kW E POTENZA IN IMMISSIONE PARI A 45.000,00 kW 

Data: 
17/01/2022 

RELAZIONE TECNICA DEL PROGETTO DEFINITIVO Pagina 8 di 32 

 

ATOM  s.r.l. 

individuata dai seguenti elementi del N.C.T di Bari: 

- Comune di Casamassima – foglio n. 48 – particelle n. 6 e n. 252 

Si tratta di una superficie sufficientemente pianeggiante, destinata ad uso agricolo, di proprietà di terzi. 

La nuova SE interesserà un’area di circa 175 x 230 m che sarà interamente recintata. Per l’ingresso sarà previsto un 

cancello carrabile largo 7,00 m di tipo scorrevole ed un cancello pedonale, ambedue inseriti fra pilastri e puntellature in 

conglomerato cementizio armato ed una breve strada di accesso di lunghezza di circa 150 m e larghezza di circa 6 m 

che fungerà da raccordo alla viabilità esistente. 

Saranno inoltre previsti, lungo la recinzione perimetrale della SE, gli ingressi indipendenti dell’edificio per i punti di 

consegna delle alimentazioni MT dei servizi ausiliari nonché per il locale destinato ad ospitare le apparecchiature di 

telecomunicazione. 

L’ubicazione del sito è stata individuata come la più idonea tenendo conto delle esigenze tecniche e dell’opportunità 

ambientale di minimizzare la lunghezza dei raccordi. 

Il nuovo Satellite 36/150 kV interno alla SE sarà dotato di una sezione a 150 kV costituita da n.2 stalli linea 150 kV. La 

sezione 150 kV sarà costituita da un parallelo sbarre e n.2 stalli linea equipaggiati per l’arrivo di linee 150 kV. In fig. 1.8 

è rappresentato l’inquadramento su stralcio di mappa catastale del sito di ubicazione della nuova SE. 

L’elevazione 36/150kV sarà effettuata all’interno dello stesso Satellite, costituito da una sezione a 36 kV e da una sezione 

a 150 kV con isolamento in aria. Schema unifilare, planimetria e sezioni dell’impianto sono riportati negli elaborati 

progettuali allegati. 

Ai fini della connessione alla rete dovrà infine essere realizzato un cavidotto interrato in Media Tensione della lunghezza 

di circa 2,55 km per la connessione dell’impianto fotovoltaico alla nuova SE. Per poter conferire l’energia prodotta alla 

Rete di Trasmissione Nazionale le opere necessarie alla connessione sono di oggettiva importanza in considerazione 

della funzionalità, del miglioramento della stabilità della rete e dell’incremento dell’infrastruttura a vantaggio anche di 

terzi in quanto trattasi di opera di pubblica utilità e di necessaria realizzazione per la connessione anche di altri impianti 

di produzione. Il tracciato del cavidotto interrato è stato studiato per minimizzare i passaggi su aree private e sfruttare il 

più possibile la viabilità esistente, prevedendo di utilizzare soluzioni tipo trivellazioni orizzontali controllate (TOC) laddove 

necessario per mitigare il disturbo dovuto alle operazioni di escavazione e reinterro, anche in funzione delle prescrizioni 

da parte degli enti competenti. 
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3 CARATTERISTICHE TECNICHE DEI COMPONENTI PRINCIPALI DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

 

3.1 MODULI FOTOVOLTAICI 

Per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico saranno utilizzati moduli al silicio monocristallino marca Suntech modello 

UltraX-Plus STPXXX-D66/Wmh dotati di tecnologia SMBB con tensione massima pari a 1.500 VDC, potenza 660 

Wp/cad. e dimensioni 2384 x 1303 x 35 mm. 

Ogni elemento è dotato di una cornice in alluminio anodizzato e di una scatola di giunzione IP68 con relativi diodi by-

pass. Tutti i pannelli sono provvisti di certificazione di rispondenza alle normative IEC 61215, IEC 61730, UL1703. In fig. 

3 sono visibili le caratteristiche dimensionali del modulo, mentre per le caratteristiche tecniche complete si rimanda 

all’Elaborato “021100_R_Data_Sheet”. 

 

 

 

Figura 3: Modulo fotovoltaico Suntech UltraX-Plus STPXXX-D66/Wmh 
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3.2 INSEGUITORI MONOASSIALI 

Per il sostegno dei moduli fotovoltaici saranno utilizzati i cosiddetti “Inseguitori Solari Monoassiali (Tracker)”. 

Ciascuno di essi, realizzato in acciaio zincato a caldo ed alluminio, sarà disposto lungo l’asse Nord -Sud dell’impianto 

fotovoltaico. Il tracker è in grado di ruotare secondo la direttrice Est – Ovest in funzione della posizione del sole. La 

variazione dell’angolo avviene in modo automatico grazie ad un apposito algoritmo di controllo di tipo astronomico.  

Ogni struttura è in grado di ospitare da un minimo di n. 26 ad un massimo di n. 78 moduli fotovoltaici e sarà installata su 

pali di fondazione in acciaio zincato infissi nel terreno, senza necessità di opere in calcestruzzo. 

Il tracker è dotato di un sistema di controllo e comunicazione con le seguenti caratteristiche: 

- Alimentato da modulo fotovoltaico e dotato di batteria di back up; 

- Sistema di comunicazione wireless; 

- Sistema di protezione automatico in caso di vento di estremo; 

- Backtracking personalizzato: modifica della posizione di ciascun tracker per evitare l’ombreggiamento 

reciproco e ottimizzazione della produzione di energia; 

- Possibilità di installazione per pendenze del terreno fino a 20%. 

 

 

Figura 4: Tracker monoassiale - caratteristiche tecniche 
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Gli inseguitori solari monoassiali che si prevede di utilizzare per l’impianto in esame sono i modelli SF7 del produttore 

Soltec, le cui schede tecniche sono contenute nell’Elaborato “021100_R_Data_Sheet” al quale si rimanda per maggiori 

dettagli. 

 

3.3 INVERTER 

Per la conversione dell’energia elettrica in Corrente Continua (DC) prodotta dai moduli fotovoltaici in Corrente Alternata 

(AC) idonea all’immissione nella rete elettrica italiana saranno utilizzati inverter di stringa marca Huawei modello 

SUN2000-185-KTL del tipo senza trasformatore interno (cfr. fig. 5). 

Questa tipologia di inverter presenta il vantaggio di avere una tensione massima di sistema pari a 1.500 VDC ed una 

tensione di uscita in AC trifase a 800 V ed è in grado di gestire una potenza in ingresso fino a 185 kVA. 

Queste caratteristiche consentono di minimizzare le perdite di caduta di tensione con un conseguente significativo 

vantaggio economico. 

Un’altra caratteristica importante di questo inverter è la possibilità di gestire ben 9 MPPT separati con una drastica 

riduzione delle perdite per ombreggiamento. 

Questo inverter è inoltre dotato di un modulo di alimentazione e di un vano cavi separato in modo da agevolare la 

sostituzione in fase di guasto, inoltre possiede un sistema di comunicazione con protocollo Mod Bus per una perfetta 

integrazione con tutti i sistemi esistenti in commercio. 

L’efficienza massima dell’Inverter raggiunge il 99,03 % mentre l’Efficienza Europea è del 98,69%. Per le caratteristiche 

tecniche complete si rimanda all’elaborato “021100_R_Data_Sheet”. 
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Figura 5: Inverter 

3.4 POWER STATION, CABINE DI CONSEGNA E CONTROL ROOM 

L’impianto fotovoltaico sarà dotato di n. 8 Power Station adatte per la costruzione di parchi fotovoltaici di grandi 

dimensioni. Le Power Station sono utilizzate per la conversione dell’Energia Elettrica in BT in corrente continua 

proveniente dall’Impianto in Energia Elettrica in MT (20 kV) e sono formate da: 

- n. 1 Cabina Prefabbricata in c.a.v. comprensiva del Quadro MT (QMT); 

- n. 1 Cabina Prefabbricata in c.a.v. comprensiva del Quadro BT di Parallelo Inverter (QBT);  

- n. 2 Trasformatori di potenza 4.500/1.500 kVA con rapporto di Trasformazione 36/3,6 kV, n.1 Quadro Elettrico 

Generale BT, n.1 autotrasformatore per l’alimentazione dei servizi ausiliari. 

- n. 2 Cabine con Sistema di Accumulo (STORAGE). 

L’impianto Fotovoltaico sarà dotato anche di n. 3 Cabine di Consegna e n.1 Control Room. 

Nella figg. 6, 7, 8 e 9 sono visibili stralci delle planimetrie e dei prospetti dei suddetti locali di servizio derivati dall’Elaborato 

“023200_D_Particolari_Locali_e_Cabine_elettriche”. 
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Figura 6: Power Station 
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Figura 7: Power Storage:Container predisposto per sistema di accumulo 
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Figura 8: Cabina di consegna 
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Figura 9: Magazzino/Control Room 

 

4. RIFERIMENTI NORMATIVI 

L'impianto elettrico oggetto del presente progetto sarà realizzato in conformità alle vigenti Leggi/Normative tra le quali si 

segnalano le seguenti principali: 

Leggi e Decreti 

Direttiva Macchine 2006/42/CE. 
 

“Norme Tecniche per le Costruzioni 2018” indicate dal DM del 17 Gennaio 2018, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale il 20 
febbraio 2018, in vigore dal 22 marzo 2018, con nota n. 3187 del Consiglio superiore dei Lavori pubblici (Csllpp) del 21 
marzo 2018 e relative circolari applicative della norma. 

 

Legislazione e normativa nazionale in ambito Elettrico 

D. Lgs 9 Aprile2008 n. 81 e 
s.m.i. 

(Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 Agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
saluta e della sicurezza nei luoghi di lavoro). 

CEI EN 50110-1 
(Esercizio degli impianti elettrici) 

CEI 11-27 
(Lavori su impianti elettrici) 

CEI 0-10 
(Guida alla manutenzione degli impianti elettrici) 

CEI UNI EN ISO/IEC 17025: Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e di taratura CEI 0-2 Guida per 
la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici 
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CEI EN 60445 (CEI 16-2) Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, marcatura e identificazione 
– Identificazione dei morsetti degli apparecchi e delle estremità dei conduttori 

 

Sicurezza elettrica 

CEI 0-16 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT 
delle imprese distributrici di energia elettrica 
 

CEI 11-27 
Lavori su impianti elettrici 

CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua 

CEI 64-8/7 (Sez.712) Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua - Parte 7: Ambienti ed applicazioni particolari 

CEI 64-12 
Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario 

CEI 64-14 
Guida alla verifica degli impianti elettrici utilizzatori 

IEC/TS 60479-1 Effects of current on human beings and livestock – Part 1: General aspects 
 

IEC 60364-7-712 Electrical installations of buildings – Part 7-712: Requirements for special installations or 
locations – Solar photovoltaic (PV) power supply systems 

CEI 64-57 Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l'integrazione degli impianti elettrici 
utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati 
negli edifici - Impianti di piccola produzione distribuita. 

CEI EN 61140 (CEI 0-13) 
Protezione contro i contatti elettrici - Aspetti comuni per gli impianti e le apparecchiature 

 

Normativa Fotovoltaica 

ANSI/UL 1703:2002 
Flat-Plate Photovoltaic Modules and Panels 

IEC/TS 61836 
Solar photovoltaic energy systems – Terms, definitions and symbols 

CEI 82-25 “Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti elettriche 
di Media e Bassa Tensione” 

CEI EN 50438 (CEI 311-1) Prescrizioni per la connessione di micro-generatori in parallelo alle reti di distribuzione 
pubblica in bassa tensione 

CEI EN 50461 (CEI 82-26) Celle solari - Fogli informativi e dati di prodotto per celle solari al silicio cristallino 
 

CEI EN 50521(82-31) 
Connettori per sistemi fotovoltaici - Prescrizioni di sicurezza e prove 
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CEI EN 60891 (CEI 82-5) Caratteristiche I-V di dispositivi fotovoltaici in Silicio cristallino – Procedure di riporto dei 
valori misurati in funzione di temperatura e irraggiamento 

CEI EN 60904-1 (CEI 82-1) 
Dispositivi fotovoltaici – Parte 
1: 

Misura delle caratteristiche fotovoltaiche corrente-tensione 

CEI EN 60904-2 (CEI 82-2) 
Dispositivi fotovoltaici – Parte 
2 

Prescrizione per i dispositivi solari di riferimento 

CEI EN 60904-3 (CEI 82-3) 
Dispositivi fotovoltaici – Parte 
3 

Principi di misura dei sistemi solari fotovoltaici (PV) per uso terrestre e irraggiamento 
spettrale di riferimento 

CEI EN 60904-4 (82-32) 
Dispositivi fotovoltaici - Parte 4 Dispositivi solari di riferimento - Procedura per stabilire la tracciabilità della taratura 

CEI EN 60904-5 (82-10) 
Dispositivi fotovoltaici - Parte 5 

Determinazione della temperatura equivalente di cella (ETC) dei dispositivi solari 
fotovoltaici (PV) attraverso il metodo della tensione a circuito aperto 

CEI EN 60904-7 (82-13) 
Dispositivi fotovoltaici - Parte 7 

Calcolo della correzione dell'errore di disadattamento fra le risposte spettrali nelle misure 
di dispositivi fotovoltaici 

CEI EN 60904-8 (82-19) 
Dispositivi fotovoltaici - Parte 
8: 

Misura della risposta spettrale di un dispositivo fotovoltaico 

CEI EN 60904-9 (82-29) 
Dispositivi fotovoltaici - Parte 9 Requisiti prestazionali dei simulatori solari 

CEI EN 60068-2-21 (91-40) 
2006 Prove ambientali - Parte 
2-21 

Prove - Prova U: Robustezza dei terminali e dell'interconnessione dei componenti sulla 
scheda 
 

CEI EN 61173 (CEI 82-4) Protezione contro le sovratensioni dei sistemi fotovoltaici (FV) per la produzione di energia 
– Guida 

CEI EN 61215 (CEI 82-8) Moduli fotovoltaici (FV) in Silicio cristallino per applicazioni terrestri – Qualifica del progetto 
e omologazione del tipo 

CEI EN 61646 (CEI 82-12) Moduli fotovoltaici (FV) in Silicio cristallino per applicazioni terrestri – Qualifica del progetto 
e omologazione del tipo 

CEI EN 61277 (CEI 82-17) Sistemi fotovoltaici (FV) di uso terrestre per la generazione di energia elettrica – Generalità 
e guida 

CEI EN 61345 (CEI 82-14) Prova all’UV dei moduli fotovoltaici (FV) 
 

CEI EN 61683 (CEI 82-20) 
Sistemi fotovoltaici - Condizionatori di potenza - Procedura per misurare l'efficienza 

CEI EN 61701 (CEI 82-18) Prova di corrosione da nebbia salina dei moduli fotovoltaici (FV) 
 

CEI EN 61724 (CEI 82-15 Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici – Linee guida per la misura, lo scambio e 
l'analisi dei dati 

CEI EN 61727 (CEI 82-9) Sistemi fotovoltaici (FV) - Caratteristiche dell’interfaccia di raccordo alla rete 
 

CEI EN 61730-1 (CEI 82-27) Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) Parte 1: Prescrizioni per la 
costruzione 
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CEI EN 61730-2 (CEI 82-28) Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) Parte 2: Prescrizioni per le 
prove 
 

CEI EN 61829 (CEI 82-16) Schiere di moduli fotovoltaici (FV) in Silicio cristallino – Misura sul campo delle 
caratteristiche I-V 
 

CEI EN 62093 (CEI 82-24 Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) - Qualifica di progetto in 
condizioni ambientali naturali 

CEI EN 62108 (82-30) Moduli e sistemi fotovoltaici a concentrazione (CPV) – Qualifica del progetto e 
approvazione di tipo 

 

Quadri Elettrici 

CEI EN 61439-1 (CEI 17-13/1) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) – 
Parte 1: Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente 
soggette a prove di tipo (ANS); 

CEI EN 61439-3 (CEI 17-13/3) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) – 
Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 
destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro 
uso – Quadri di distribuzione ASD; 

CEI 23-51 Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per 
installazioni fisse per uso domestico e similare. 

 

Rete elettrica del distributore e allacciamento degli impianti 

CEI 11-1 
Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata 

CEI 11-17 
Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – Linee in cavo 

CEI 11-20 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II 
categoria 

CEI 11-20, V1 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II 
categoria – Variante 

CEI 11-20, V2 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati alle reti di I e II 
categoria – Allegato C - Prove per la verifica delle funzioni di interfaccia con la rete elettrica 
per i micro generatori 

CEI EN 50110-1 (CEI 11-48) 
Esercizio degli impianti elettrici 

CEI EN 50160 (CEI 8-9) Caratteristiche della tensione fornita dalle reti pubbliche di distribuzione dell’energia 
elettrica 
Cavi, cavidotti e accessori 

 

Cavi, cavidotti e accessori 

CEI 20-13 
Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV 
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CEI 20-14 
Cavi isolati con polivinilcloruro per tensioni nominali da 1 kV a 3 kV 

CEI-UNEL 35024-1 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni nominali non 
superiori a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua – Portate di 
corrente in regime permanente per posa in aria 

CEI-UNEL 35026 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni nominali di 
1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua. Portate di corrente in regime 
permanente per posa interrata 

CEI 20-40 
Guida per l’uso di cavi a bassa tensione 

CEI 20-65 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico, termoplastico e isolante minerale per 
tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua 
- Metodi di verifica termica (portata) per cavi raggruppati in fascio contenente conduttori di 
sezione differente 
CEI 20-67 Guida per l’uso dei cavi 0,6/1 kV 

CEI 20-67 
Guida per l’uso dei cavi 0,6/1 kV 

CEI 20-91 Cavi elettrici con isolamento e guaina elastomerici senza alogeni non propaganti la fiamma 
con tensione nominale non superiore a 1 000 V in corrente alternata e 1 500 V in corrente 
continua per applicazioni in impianti fotovoltaici 

CEI EN 50086-1 (CEI 23-39) 
Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche – Parte 1: Prescrizioni generali 

CEI EN 50086-2-4 (CEI 23-46 Sistemi di canalizzazione per cavi - Sistemi di tubi 
Parte 2-4: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati 

CEI EN 50262 (CEI 20-57) 
Pressacavo metrici per installazioni elettriche 

CEI EN 60423 (CEI 23-26) Tubi per installazioni elettriche – Diametri esterni dei tubi per installazioni elettriche e 
filettature per tubi e accessori 

CEI EN 61386-1 (CEI 23-80) 
Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 1: Prescrizioni generali 

CEI EN 61386-21 (CEI 23-81) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 21: Prescrizioni particolari per 
sistemi di tubi rigidi e accessori 

CEI EN 61386-22 (CEI 23-82) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 22: Prescrizioni particolari per 
sistemi di tubi pieghevoli e accessori 

CEI EN 61386-23 (CEI 23-83) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche 
Parte 23: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili e accessori 
 

 
 
 

Conversione della Potenza 

CEI 22-2 Convertitori elettronici di potenza per applicazioni industriali e di trazione 
 

CEI EN 60146-1-1 (CEI 22-7) Convertitori a semiconduttori – Prescrizioni generali e convertitori commutati dalla linea – 
Parte 1-1: Specifiche per le prescrizioni fondamentali 
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CEI EN 60146-1-3 (CEI 22-8) Convertitori a semiconduttori – Prescrizioni generali e convertitori commutati dalla linea – 
Parte 1-3: Trasformatori e reattori 

CEI UNI EN 45510-2-4 (CEI 
22-20) 

Guida per l’approvvigionamento di apparecchiature destinate a centrali per la produzione 
di energia elettrica – Parte 2-4: Apparecchiature elettriche – Convertitori statici di potenza 

 
 
 

Scariche atmosferiche e sovratensioni 

CEI EN 50164-1 (CEI 81-5) Componenti per la protezione contro i fulmini (LPC) – Parte 1: Prescrizioni per i 
componenti di connessione 

CEI EN 61643-11 (CEI 37-8) Limitatori di sovratensioni di bassa tensione – Parte 11: Limitatori di sovratensioni 
connessi a sistemi di bassa tensione – Prescrizioni e prove 

CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1 
Protezione contro i fulmini – Parte 1: Principi generali 

CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2) 
Protezione contro i fulmini – Parte 2: Valutazione del rischio 

CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3) Protezione contro i fulmini – Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le 
persone 
 

CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4) Protezione contro i fulmini – Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture 
 

 

Dispositivi di Potenza 

CEI EN 50123 (serie) (CEI 9-
26 serie) 

Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e metropolitane - Impianti fissi - 
Apparecchiatura a corrente continua 
 

CEI EN 50178 (CEI 22-15) 
Apparecchiature elettroniche da utilizzare negli impianti di potenza 

CEI EN 60898-1 (CEI 23-3/1 ) Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici e 
similari – Parte 1: Interruttori automatici per funzionamento in corrente alternata 

CEI EN 60898-2 (CEI 23-3/2) Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici e similari 
- Parte 2: Interruttori per funzionamento in corrente alternata e in corrente continua 
 

CEI EN 60947-1 (CEI 17-44) Apparecchiature a bassa tensione - Parte 1: Regole generali 
 

CEI EN 60947-2 (CEI 17-5) 
Apparecchiature a bassa tensione – Parte 2: Interruttori automatici 

CEI EN 60947-4-1 (CEI 17-50) Apparecchiature a bassa tensione – Parte 4-1: Contattori ed avviatori– Contattori e 
avviatori elettromeccanici 

 

Compatibilità Elettromagnetica 

CEI 110-26 
Guida alle norme generiche EMC 
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CEI EN 50263 (CEI 95-9) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Norma di prodotto per i relè di misura e i dispositivi 
di protezione 

CEI EN 60555-1 (CEI 77-2) Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi elettrodomestici e da 
equipaggiamenti elettrici simili – Parte 1: Definizioni 
 

CEI EN 61000-2-2 (CEI 110-
10) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 2-2: Ambiente – Livelli di compatibilità per i 
disturbi condotti in bassa frequenza e la trasmissione dei segnali sulle reti pubbliche di 
alimentazione a bassa tensione 

CEI EN 61000-2-4 (CEI 110-
27) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 2-4: Ambiente – Livelli di compatibilità per 
disturbi condotti in bassa frequenza negli impianti industriali 

CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-
31) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3-2: Limiti – Limiti perle emissioni di corrente 
armonica (apparecchiature con corrente di ingresso16 A per fase) 

CEI EN 61000-3-3 (CEI 110-
28) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3-3: Limiti –Limitazione delle fluttuazioni di 
tensione e del flicker in sistemi di alimentazione in bassa tensione per apparecchiature 
con corrente nominale 16 A e non soggette ad allacciamento su condizione 

CEI EN 61000-3-12 (CEI 210-
81) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3-12: Limiti - Limiti per le correnti armoniche 
prodotte da apparecchiature collegate alla rete pubblica a bassa tensione aventi correnti 
di ingresso > 16 A e <= 75 A per fase 

CEI EN 61000-6-1 (CEI 210-
64) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-1: Norme generiche - Immunità per gli 
ambienti residenziali, commerciali e dell'industria leggera 

CEI EN 61000-6-2 (CEI 210-
54) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-2: Norme generiche -Immunità per gli 
ambienti industriali 

CEI EN 61000-6-3 (CEI 210-
65) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-3: Norme generiche -Emissione per gli 
ambienti residenziali, commerciali e dell’industria leggera 

CEI EN 61000-6-4 (CEI 210-
66) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-4: Norme generiche - Emissione per gli 
ambienti industriali 

 
5. MISURE DI PROTEZIONE ADOTTATE 

Gli impianti previsti dal progetto saranno realizzati al fine di assicurare: 

• la protezione delle persone e dei beni contro i pericoli ed i danni derivanti dal loro utilizzo nelle condizioni che possono 

ragionevolmente essere previste; 

• il loro corretto funzionamento per l’uso previsto. 

Per raggiungere tali obiettivi saranno adottate le seguenti misure di protezione: 

5.1 Protezione dai contatti diretti 

- Protezione totale contro i pericoli derivanti da contatti con parti in tensione, realizzata in conformità al cap. 412 della 

Norma CEI 64-8 mediante: 

- isolamento delle parti attive, rimovibile solo mediante distruzione ed in grado di resistere a tutte le sollecitazioni 

meccaniche, chimiche, elettriche e termiche alle quali può essere sottoposto nel normale esercizio 

- involucri idonei ad assicurare complessivamente il grado di protezione IP XXB (parti in tensione non raggiungibili dal 

dito di prova) e, sulle superfici orizzontali superiori a portata di mano, il grado di protezione IP XXD (parti in tensione 

non raggiungibili dal filo di prova) 
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A tal fine saranno impiegati cavi a doppio isolamento (o cavi a semplice isolamento posati entro canalizzazioni in 

materiale isolante) e le connessioni saranno racchiuse entro apposite cassette con coperchio apribile mediante attrezzo. 

Come protezione addizionale saranno installati a capo di tutti i circuiti terminali destinati all’alimentazione di prese F.M., 

interruttori differenziali con soglia di intervento 0,03 A 

5.2 Protezione dai contatti indiretti 

Protezione contro i pericoli risultanti dal contatto con parti conduttrici che possono andare in tensione in caso di 

cedimento dell’isolamento principale, da realizzare mediante l’interruzione automatica dell’alimentazione secondo il 

paragrafo 413.1 della Norma CEI 64-8, collegando all’impianto generale di terra dell’ edificio tutte le masse presenti negli 

ambienti considerati ed impiegando interruttori automatici di tipo magnetotermico differenziale, il tutto coordinato in modo 

da soddisfare in tutti i punti la condizione di cui all’art. 413.1.3.3 della Norma CEI stessa: 

 

Zs • Ia  Uo 

dove: 

Zs = impedenza dell’anello di guasto 

Ia = corrente che provoca l’interruzione automatica del dispositivo di protezione entro un tempo stabilito 

Uo = tensione nominale del circuito 

E’ noto che, nel caso di utilizzo di dispositivi a corrente differenziale, la suddetta relazione è sempre verificata, 

indipendentemente dal valore di impedenza di guasto riscontrabile nei circuiti da essa derivati. 

Limitatamente ai circuiti alimentanti apparecchi illuminanti a doppio isolamento (corridoi, esterni ed impianto di 

sicurezza), la protezione dai contatti indiretti sarà realizzata utilizzando componenti elettrici di Classe II o con isolamento 

equivalente (condutture e corpi illuminanti) in accordo al paragrafo 413.2 delle Norme CEI 64-8. 

 

5.3 Protezione dalle sovracorrenti 

Protezione contro il riscaldamento anomalo degli isolanti dei cavi e contro gli sforzi elettromeccanici prodotti nei 

conduttori e nelle connessioni causati da correnti di sovraccarico o di cortocircuito, da realizzare mediante dispositivi 

unici di interruzione di tipo magnetotermico installati all’origine di ciascuna conduttura ed aventi caratteristiche tali da 

interrompere automaticamente l’alimentazione in occasione di un sovraccarico o di un cortocircuito, secondo quanto 

prescritto nel Cap. 43 e nella sez. 473 della Norma CEI 64-8 facendo riferimento alle tabelle CEI-UNEL relative alla 

portata dei cavi in regime permanente. 

A tal fine ogni dispositivo, oltre a possedere un potere di interruzione non inferiore al valore della corrente di corto circuito 

presunta nel suo punto di installazione, risponderà alle seguenti due condizioni: 
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Ib  In  Iz 

If  1,45 Iz 

 

dove: 

Ib = corrente di impiego del circuito (Ampère) 

Iz = portata in regime permanente della conduttura (Ampère) 

In = corrente nominale del dispositivo di protezione (Ampère) 

If = corrente che assicura l’effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il tempo convenzionale in condizioni 

definite (Ampère) 

5.4 Sezionamento 

Sul lato M.T., l’impianto sarà sezionabile in più punti mediante dispositivi omnipolari costituiti dagli stessi 

interruttori/sezionatori utilizzati per il comando e la protezione delle linee (Quadro MT in dotazione sulla Power Station). 

Per il sezionamento dell’impianto di distribuzione in b.t. potranno venire impiegati tutti i dispositivi omnipolari di protezione 

e comando posti nei vari quadri elettrici a partire dagli interruttori generali b.t. a bordo Inverter per arrivare infine a tutti 

gli interruttori generali di quadro o agli interruttori divisionali per l’alimentazione dei circuiti terminali destinati alle varie 

utenze. 

6. QUALITÀ DEI MATERIALI 

Gli impianti in oggetto sono stati progettati con riferimento a materia-li/componenti di Fornitori primari, dotati di Marchio 

di Qualità, di marchiatura o di autocertificazione del Costruttore attestanti la costruzione a regola d’arte secondo la 

Normativa tecnica e la Legislazione vigente. 

Tutti i materiali/componenti rientranti nel campo di applicazione delle Direttive 73/23/CEE (“Bassa Tensione”) e 

89/336/CEE (“Compatibilità Elettromagnetica”) e successive modifiche/aggiornamenti saranno conformi ai requisiti 

essenziali in esse contenute e saranno contrassegnati dalla marcatura CE. 

Tutti i materiali/componenti presenteranno caratteristiche idonee alle condizioni ambientali e lavorative dei luoghi in cui 

risulteranno installati. 
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7. OPERE DA REALIZZARE 

L’intervento in esame prevede la realizzazione delle seguenti opere: 

1. Impianto di produzione di energia elettrica solare fotovoltaica; 

2. Cabine di trasformazione dell’energia elettrica bt/MT (Power Sation); 

3. Distribuzione elettrica bt; 

4. Distribuzione elettrica MT; 

5. Impianto di alimentazione utenze in continuità assoluta; 

6. Impianti di servizio: illuminazione ordinaria locali tecnici ed illuminazione esterna; 

7. Impianti di servizio: impianto di allarme (antintrusione ed antincendio) e videosorveglianza;  

8. Impianto di terra; 

9. Opere civili quali: recinzione perimetrale, mitigazione ambientale, fondazioni di posa cabine elettriche 

(Power Station, Cabine di Consegna e Control Room). 

10. Realizzazione nuova Sottostazione Elettrica di Terna S.p.A; 

Più specificatamente la realizzazione dell’impianto comprenderà la realizzazione delle seguenti opere per le quali si 

richiederà l’autorizzazione: 

a. Preparazione del sito; 

b. Scotico e livellamento del terremo; 

c. Realizzazione recinzione perimetrale e posa dei cancelli di ingresso; 

d. Picchettamento del terreno per la posa dei pali battuti di fondazione; 

e. Posa dei pali battuti di fondazione con apposita macchina operatrice battipalo; 

f. Posa in opera degli inseguitori solari (strutture metalliche) sui pali di fondazione (Pali ad Infissione); 

g. Posa in opera dei moduli fotovoltaici; 

h. Cablaggio dei moduli fotovoltaici; 

i. Posa in opera degli inverter sulle strutture metalliche (inseguitori solari); 

j. Predisposizione dei getti di magrone per la posa delle cabine elettriche; 

k. Posa in opera delle Power Station; 

l. Posa in opera delle Cabine di Consegna; 

m. Posa in opera della Control Room; 

n. Scavi, rinterri e ripristini per la posa delle condutture di alimentazione principali BT ed MT interne al campo 

fotovoltaico, dei cavidotti energia, segnali e per il dispersore di terra, comprensivi della fornitura e posa in opera 

di pozzetti in c.a. con chiusino carrabile (ove previsto); 

o. Realizzazione di tutte le condutture principali di distribuzione elettrica per l’alimentazione dei sistemi ausiliari 
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b.t.; 

p. Realizzazione dell’impianto di terra ed equipotenziale costituito da una corda di rame interrata lungo il perimetro 

dell’edificio ed integrata con picchetti, dai collettori di terra, dai conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali 

e da tutti i collegamenti PE ed equipotenziali; 

q. Realizzazione di impianto antintrusione comprensivo della centrale allarmi, delle barriere e delle condutture ad 

essi relativi; 

r. Realizzazione dell’impianto di videosorveglianza comprensivo della centrale, delle videocamere, dei pali di 

sostegno e delle condutture ad essi relativi; 

s. Realizzazione della conduttura interrata in MT (Cavidotto Interrato) dall’impianto fotovoltaico fino al nuovo SAT. 

La designazione dettagliata delle opere, le loro caratteristiche e dimensioni sono desumibili dagli elaborati grafici di 

progetto. 

 

7.1 Aspetti relativi alla fase di cantiere 

I lavori di realizzazione del progetto hanno una durata massima prevista pari a circa 11 mesi. Tale durata sarà 

condizionata dall’approvvigionamento delle apparecchiature necessarie alla realizzazione dell’impianto (principalmente 

Power Station, Moduli Fotovoltaici e strutture di supporto dei moduli fotovoltaici). 

Le operazioni preliminari di preparazione del sito prevedono la verifica dei confini e il tracciamento della recinzione. Il 

rilievo topografico è già stato eseguito e non risulterà necessario nessuna opera sbancamento se non piccoli livellamenti 

e compattazione del piano di campagna. 

Sulla base del progetto esecutivo, saranno tracciate le posizioni dei singoli pali di sostegno delle strutture che saranno 

posti in opera attraverso opportune macchine operatrici (battipalo). 

Successivamente all’infissione dei pali potranno essere montate le strutture di supporto (Tracker Monoassiali), e 

successivamente si procederà allo scavo del tracciato dei cavidotti e alla realizzazione delle platee di fondazione per la 

posa delle Power Station e delle altre cabine elettriche. 

Le ulteriori fasi prevedono, a meno di dettagli da definire in fase di progettazione esecutiva, il montaggio dei moduli, il 

loro collegamento e cablaggio, la posa dei cavidotti interni al parco e la ricopertura dei tracciati, nonché la posa delle 

Power Statione e delle altre cabine elettriche nonché il montaggio degli impianti ausiliari (videosorveglianza, 

illuminazione perimetrale e sistema di allarme). 

Successivamente si provvederà alla realizzazione del cavidotto interrato di collegamento tra l’impianto fotovoltaico e il 

nuovo Satellite 36/150 kV. 

Si prevede di utilizzare aree interne al perimetro per il deposito di materiali e il posizionamento dei baraccamenti di 

cantiere. 
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L’accesso al sito avverrà utilizzando la esistente viabilità locale, che non necessita di aggiustamenti o allargamenti e 

risulta adeguata al transito dei mezzi di cantiere. A installazione ultimata, il terreno verrà lasciato allo stato naturale. Per 

le lavorazioni descritte è previsto un ampio ricorso a manodopera e ditte locali. 

Di seguito si riporta una lista sequenziale delle operazioni previste per la realizzazione dell’impianto e la sua messa in 

produzione: 

• Opere preliminari (Preparazione del Cantiere); 

• Realizzazione recinzioni perimetrali; 

• Predisposizione Fornitura Acqua e Energia; 

• Direzione Approntamento Cantiere; 

• Delimitazione area di cantiere e segnaletica; 

• Realizzazione Viabilità Interna; 

• Realizzazione Fondazione per basamenti Power Station; 

• Realizzazione sottofondo per posa Prefabbricati e Cabine Elettriche; 

• Posa Pali di Fondazione; 

• Montaggio strutture metalliche; 

• Montaggio moduli fotovoltaici; 

• Scavo Cavidotti BT/MT; 

• Posa cavi MT; 

• Posa cavi BT in CC/AC; 

• Cablaggio stringhe; 

• Posa Power Station; 

• Cablaggio Moduli, Quadri di Campo, Power Station; 

• Posa in Opera Cabine di Consegna e Cabine Utente; 

• Cablaggio Linea MT; 

• Montaggio e Cablaggio sistema di monitoraggio; 

• Montaggio sistema di videosorveglianza, Allarme e Illuminazione Perimetrale; 

• Realizzazione dei Cavidotto Interrato di Connessione dall’Impianto Fotovoltaico alla SE 

• Realizzazione della Nuova Cabina Primaria; 

• Collaudi/commissioning; 

• Fine Lavori; 

• Connessione in rete. 
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8. DISMISSIONE E RIPRISTINO 

Al termine della vita utile dell’impianto (stimata almeno trenta anni ma con possibilità di arrivare fino a 40) sarà necessario 

procedere alla sua dismissione e smantellamento, se nel frattempo, le nuove tecnologie che si saranno rese disponibili 

non renderanno più economico un revamping dello stesso. 

Nel caso in cui permanga l’ipotesi della dismissione, lo scopo del presente documento è quello di fornire un piano di 

dismissione, tenendo conto delle normative di settore, nonché una stima dei costi di smantellamento. 

E’ molto utile sottolineare come la semplicità costruttiva che caratterizza l’impianto fotovoltaico, renda estremamente 

semplice la sua completa dismissione, permettendo un ripristino dello stato dei luoghi identico a quello precedente 

l’installazione. 

 

8.1 Riferimenti normativi 

Le norme a cui riferirsi nella redazione del piano di dismissione e ripristino sono (cfr. Elaborato 

“021700_R_Piano_Dismissione_Ripristino”): 

- GSE: “Istruzioni operative per la gestione e lo smaltimento dei pannelli fotovoltaici incentivati”. 

- Dlgs 152/2006: “Norme in materia ambientale”; 

- Dlgs 49/2014: “Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 

(RAEE)”; 

- Dlgs 221/2015: “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il 

contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”. 

8.2 Criteri generali per lo smaltimento dei componenti relativi agli impianti fotovoltaici  

Le principali componenti da smaltire negli impianti fotovoltaici sono: 

11. PANNELLI FOTOVOLTAICI (CODICE C.E.R. 16.02.14) 

Apparecchiature fuori uso, apparati, apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici; rottami elettrici ed 

elettronici contenenti e non metalli preziosi). Del modulo fotovoltaico può essere recuperato circa il 95% del 

suo materiale in peso quindi il vetro di protezione, le celle al silicio, la cornice in alluminio, il rame dei cavi, 

la plastica delle Junction box, etc;  

 

12. INVERTER (CODICE C.E.R. 16.02.14) 

Apparecchiature fuori uso, apparati, apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici; rottami elettrici ed 

elettronici contenenti e non metalli preziosi). Per quanto riguarda l'inverter, tale rifiuto viene classificato come 

rifiuto speciale non pericoloso al n.16.02.14 del C.E.R. e i costi medi di mercato per il conferimento sono di 

circa 40 - 45 c/Kg. Tutti i cavi in rame possono essere recuperati, così come tutto il metallo delle strutture di 
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sostegno, le plastiche ed i materiali isolanti; 

 

13. STRUTTURE DI SOSTEGNO (C.E.R. 17.04.02 ALLUMINIO – C.E.R. 17.04.04 FERRO E ACCIAIO) 

Le strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici, in questo caso quelle relative agli inseguitori solari 

monoassiali (Tracker) sono rimosse tramite smontaggio meccanico, per quanto riguarda la parte aerea, e 

tramite estrazione dal terreno dei pali di fondazione infissi. I materiali ferrosi ricavati vengono inviati ad 

appositi centri di recupero e riciclaggio istituiti a norma di legge. Per quanto attiene al ripristino del terreno 

le opere di demolizione delle fondazioni sono praticamente inesistenti e si riferiscono solamente a pochi 

metri cubi di calcestruzzo necessari per predisporre la posa in opera della Power Station. 

 

14. IMPIANTO ELETTRICO (C.E.R. 17.04.01 RAME – 17.00.00 OPERAZIONI DI DEMOLIZIONE) 

Le linee elettriche e gli apparati elettrici e meccanici delle cabine di trasformazione MT/BT vengono rimosse 

conferendo il materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla normativa di settore. Il rame degli 

avvolgimenti e dei cavi elettrici e le parti metalliche vengono inviati ad aziende specializzate nel loro recupero 

e riciclaggio. Le polifere ed i pozzetti elettrici vengono rimossi tramite scavo a sezione obbligata che è poi 

nuovamente riempito con il materiale di risulta. I manufatti estratti sono trattati come rifiuti ed inviati in 

discarica in accordo alle vigenti disposizioni normative di settore. Le colonnine prefabbricate di distribuzione 

elettrica saranno smantellate ed inviate anch’esse ad aziende specializzate nel loro recupero e riciclaggio. 

 

15. LOCALI PREFABBRICATO QE E CABINE ELETTRICHE (C.E.R. 17.01.01 CEMENTO) 

Per quanto attiene alle strutture prefabbricate si procede alla demolizione ed allo smaltimento dei materiali 

presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). 

16. RECINZIONE AREA (C.E.R.  17.04.02 ALLUMINIO–C.E.R. 17.04.04 FERRO E ACCIAIO)  

La recinzione in maglia metallica di perimetrazione del sito, compresi i paletti di sostegno e i cancelli di 

accesso, viene rimossa tramite smontaggio ed inviata a centri di recupero per il riciclaggio delle componenti 

metalliche. I pilastri in c.a. di supporto dei cancelli vengono demoliti ed inviati presso impianti di recupero e 

riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). 

 

17. VIABILITÀ INTERNA ED ESTERNA 

La pavimentazione in pietrisco o altro materiale inerte della strada perimetrale è rimossa tramite scavo 

superficiale e successivo smaltimento del materiale rimosso presso impianti di recupero e riciclaggio inerti 

da demolizione. La superficie dello scavo viene raccordata e livellata col terreno circostante, e lasciata 
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rinverdire naturalmente. In alternativa, si può procedere alla copertura del tracciato con terreno naturale 

seminato a prato polifita poliennale, in modo da garantire il rapido inerbimento e il ritorno allo stato naturale. 

La viabilità interna, inerbita e mantenuta allo stato naturale già durante l'esercizio dell'impianto, sarà lasciata 

inalterata. Le opere esterne si baseranno sulla rimozione e conferimento in discarica del materiale inerte 

(stabilizzato) usato per la realizzazione della piazzola di accesso all’impianto 

 

18. CEMENTO (C.E.R. 17.01.06) 

Al momento della dismissione, dovranno essere demolite e smaltite le modeste fondazioni poste in opera 

per la posa delle n. 8 Power Station.  

 

19. SIEPE A MITIGAZIONE (C.E.R. 20.02.00 Rifiuti biodegradabili) 

Al momento della dismissione, in funzione delle future esigenze e dello stato di vita delle singole piante 

della siepe a mitigazione, le stesse potranno essere smaltite come sfalci, oppure mantenute in sito o cedute 

ad appositi vivai della zona per il riutilizzo. 

 

Nella tabella sottostante sono indicati i singoli codici CER dei rifiuti prodotti dalla dismissione di un impianto fotovoltaico: 

Codice CER Descrizione del Rifiuto 

CER 150101 imballaggi di carta e cartone 

CER 150102 imballaggi in plastica 

CER 150103 imballaggi in legno 

CER 150104 imballaggi metallici 

CER 150105 imballaggi in materiali compositi 

CER 150106 imballaggi in materiali misti 

CER 150110 (*) 
imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali 

sostanze 

CER 150203 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di 

cui alla voce 150202 

CER 160210 (*) 
apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da 

quelle di cui alla voce 160209 

CER 160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303 

CER 160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305 

CER 160604 batterie alcaline (tranne 160603) 
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CER 160601 (*) batterie al piombo 

CER 160605 altre batterie e accumulatori 

CER 160799 rifiuti non specificati altrimenti (acque di lavaggio piazzale) 

CER 161002 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 161001 

CER 161104 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni 

metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 161103 

CER 161106 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 

diversi da quelli di cui alla voce 161105 

CER 170107 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da 

quelle di cui alla voce 170106 

CER 170202 vetro 

CER 170203 plastica 

CER 170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 

CER 170407 metalli misti 

CER 170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 

CER 170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503 

CER 170604 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603 

CER 170903 (*) 
altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) 

contenenti sostanze pericolose 

(*) = rifiuti speciali pericolosi. 

 

8.3 Piano di dismissione e ripristino 

Una delle principali caratteristiche dell’impianto fotovoltaico è il fatto che la sua realizzazione comporta un impatto 

praticamente irrilevante sul sito oggetto della costruzione. 

In particolare si può affermare che: 

- L’interazione dell’impianto con il sottosuolo consiste solamente nell’infissione dei pali di sostegno delle 

strutture metalliche. La rimozione degli stessi comporta il ritorno del sito alle condizioni morfologiche 

originarie; 

- Le strutture in cemento quali ad esempio fondazioni sono assenti oppure limitare ad alcune decine di mc. 

Anche in questo caso la loro facile rimozione comporta il ritorno del sito alle condizioni originarie. Lo stesso si 

può dire per i cavidotti interrati. 

Premesso quanto sopra, una volta completato lo smantellamento dell’impianto, il sito ritorna alle sue condizioni 
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morfologiche originarie. 

Una volta livellate le parti di terreno interessate dallo smantellamento, si procederà ad aerare il terreno rivoltando le zolle 

del soprassuolo con mezzi meccanici. Tale procedura garantisce una buona aerazione del soprassuolo, e fornisce una 

aumentata superficie specifica per l'insediamento dei semi. 

Sul terreno rivoltato sarà sparsa una miscela di sementi atte a favorire e potenziare la creazione del prato polifita 

spontaneo originario: in tal modo, il rinverdimento spontaneo delle aree viene potenziato e ottimizzato. 

Pertanto, dopo le operazioni di ripristino descritte, si prevede che il sito tornerà completamente allo stato ante operam 

nel giro di una stagione, ritrovando le stesse capacità e potenzialità di utilizzo e di coltura che aveva prima 

dell'installazione dell'impianto. 

 

8.4 Modalità, costi e tempi di dismissione e ripristino 

Il piano operativo, il costo per la dismissione ed il ripristino dei luoghi allo stato originario e la tempistica necessaria per 

dare luogo al detto piano sono desumibili dagli appositi elaborati: “020503_R_CME_Dismissione_Ripristino”, 

“021500_R_Piano_Dismiss_Ripristino” e “021601_R_Cronoprog_Dism_Ripristino”. 

 

Bolzano, lì 17/01/2022 

 
                    In Fede 
                   Il Tecnico 
                                                                                                   (Dott. Ing. Luca Ferracuti Pompa)  
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